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1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

PERCORSI CREATIVI
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: Educazione e Promozione Culturale E 
Area 04 Animazione culturale verso i giovani

 11 Interventi di animazione nel territorio
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.
L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

Il contesto Territoriale locale

Il territorio di Alpignano si distingue fra tessuto urbanizzato e vasta estensione di terreno agricolo: sono presenti risorse paesaggistiche, naturalistiche, storico-culturali, patrimoni monumentali che vanno adeguatamente tutelati e valorizzati al fine di un allargamento dello spettro delle opportunità dello sviluppo sociale ed economico. Soprattutto, nell'area è presente una rete diffusa sul territorio d'aziende artigiane e di grandi, medie e piccole imprese manifatturiere.
Nel complesso, l'area è dotata di importanti collegamenti stradali (tangenziale, autostrada del Frejus) e ferroviari (linea Torino-Bardonecchia-Modane) e rappresenta nell'hinterland torinese non solo un'area vitale del sistema industriale della provincia, ma anche una zona densamente abitata.
Per quanto riguarda la popolazione suddivisa per classi d'età, l'analisi dei dati disponibili mette in luce una percentuale delle classi d'età superiori ai 55 anni sul totale della popolazione residente che risulta essere abbastanza elevata (34,43%) se rapportata al peso corrispondente registrato negli ambiti provinciale (28.2%) e regionale (30.6%).
La seguente analisi si basa fondamentalmente sul confronto tra i dati relativi al 2001 (anno del quattordicesimo censimento) - 2002 e quelli del 2007 per poter cogliere l'evoluzione delle variabili prese in esame e ipotizzare così gli andamenti futuri (Fonte: www.demo.istat).
Si può riscontrare una leggera decrescita della popolazione, dovuta sia alla componente maschile sia a quella femminile. Il calo demografico può essere per il 7,8% imputato sia al saldo negativo dei nati sui morti e per 17,8% sia al saldo negativo tra iscritti e cancellati nel comune. Ciò starebbe ad indicare, oltre ad una diminuzione delle nascite rispetto alle morti, anche una minore acquisizione da parte del territorio di nuovi residenti provenienti dall'esterno e di una maggiore migrazione fuori dai comuni in analisi.

	
	Popolazione al 31 Dicembre 2001

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Alpignano
	8.095
	8.567
	16.662


	
	Popolazione al 31 Dicembre 2007

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Alpignano
	7.471
	7.877
	15.348


In riferimento agli elementi emersi nella fase di analisi dei dati e dei servizi, che di seguito vengono illustrati, è possibile evidenziare alcuni fattori che potrebbero assumere nei prossimi anni una valenza sempre più caratteristica nella dinamica della popolazione in generale.
Nello specifico è possibile individuare 7 linee di tendenza che, seppur con intensità differente, connotano l’area interessata:

1. allungamento della vita
2. cronicizzazione delle malattie
3. trasformazione della famiglia

4. precarizzazione lavorativa

5. bassa scolarizzazione di alcune classi sociali

6. immobilismo sociale

7. vulnerabilità sociale

Interessante appare l'analisi del bilancio demografico della popolazione in quanto emerge chiaramente un netto aggravamento della situazione riguardante le nascite e i decessi, già peraltro negativa nel 2001 (meno 15), dove rispettivamente le morti superano le nascite di 43 unità. Tale andamento negativo rientra all'interno del trend registrato dalla Regione Piemonte che vede un saldo naturale, nel 2001, pari a -11002 unità per scendere ulteriormente nel 2005 a -11983 unità (Fonte:Banca demografica evolutiva del Piemonte).
Una componente importante della popolazione inoltre è costituita dagli stranieri che a vario titolo si sono stanziati nel territorio, stabilendovi la propria residenza. Si può affermare in primo luogo che tale presenza è in progressiva crescita, come desumibile dal confronto tra le tabelle di seguito riportate.

Se nel 2003 si potevano contare 205 stranieri residenti, nel 2005 su un totale di 16983 residenti se ne contano 490, corrispondenti al 2,8 % del totale (Fonte:demo.istat.it). In soli due anni si è verificato un vero e proprio raddoppio della popolazione straniera, tuttavia le dimensioni di questo fenomeno sono modeste se confrontate con quelle relative a Torino città.
Le nazionalità più rappresentate sono quelle rumene e marocchine, seguite da peruviani, cinesi, moldavi, filippini, russi, egiziani, iraniani e paraguayani.

A questo trend in costante aumento è necessario rispondere in termini di integrazione, di servizi, di azioni volte a favorire l'integrazione sociale e lo sviluppo professionale e civile della popolazione.

L'evoluzione della presenza straniera è stata seguita, negli anni, dalla progettazione di servizi e dalla loro organizzazione per meglio rispondere alle esigenze di una popolazione che cambia. Tali servizi, dapprima nati come sperimentali e specificatamente dedicati all'utenza straniera o rivolti all'operatore che iniziava a incontrare un'utenza differente per lingua, bisogni, cultura, sono negli anni divenuti "strutturali".
Nel tempo però la popolazione straniera è cambiata: si è stabilizzata, spesso non ha bisogno del mediatore culturale, esprime richieste proprie di un residente e non di un immigrato che cerca orientamento e assistenza. Certo vi è ancora una fascia della popolazione straniera che si trova in una condizione di maggiore disagio, perché appena arrivata in Italia o perché inserita in circuiti di sfruttamento, ecc., ma per le emergenze esistono programmi di accoglienza (e risorse) specificatamente dedicate, proprio perché si tratta di eccezioni e non della normalità, di alcuni e non della maggioranza. Per gli altri, che accedono ai servizi del lavoro, che frequentano le scuole, che fruiscono di servizi di assistenza sociale e sanitaria, che colgono opportunità formative e culturali, si tratta di passare dalla fase del servizio specifico alla fase del servizio per tutti.

Come si evince dal Sistema Integrato Servizi Sociali 2006 – 2008 del Piano di Zona dei Comuni di Alpignano, Rivoli, Rosta, Valdellatorre e Villarbasse la questione lavorativa costiutisce un punto critico in questo contesto territoriale. Il tasso medio di disoccupazione "reale" (che non tiene conto del numero - e quindi delle percentuali - degli iscritti agli ex Uffici di collocamento) appare variabile e presenta una "forbice" che si allinea con i tassi della media nazionale (12%), coincidenti, di fatto, con le realtà urbane della "prima cintura" torinese. Inoltre, il numero dei lavoratori espulsi negli anni passati dal ciclo produttivo a seguito delle ristrutturazioni aziendali e posti in cassaintegrazione o in mobilità risulta particolarmente elevato. Uno dei principali problemi risulta inoltre quello della disoccupazione giovanile. In primo luogo occorre sottolineare la precarizzazione del lavoro, che dovrebbe essere intesa non semplicemente come riduzione dei contratti di lavoro a tempo indeterminato, ma soprattutto come elevata dinamicità della posizione lavorativa dell'individuo nel suo percorso di vita attiva.
Senza voler esprimere considerazioni sui modelli economici emergenti, sui quali i sistemi locali possono incidere solo relativamente, non ci si può dimenticare che questi modelli di vita sono assolutamente nuovi per le nostre popolazioni, che anzi, presentano al loro interno, generazioni attive e non che hanno seguito altri percorsi.
Ovviamente tutto ciò incide pesantemente nei processi di capacità decisionale autonoma degli individui in relazione non all'aspettativa di vita in quanto tale, ma di qualità della stessa, soprattutto se confrontata con i modelli proposti da un sistema economico che ha vincolato il suo futuro nella capacità di crescita costante. Interessanti al riguardo sono gli scenari delineati dall'I.R.E.S. Piemonte sulla selezione competitiva e sulle maturità creative. Risultano quindi collegati il ritardo nell'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, il mantenimento di una significativa presenza di bassa scolarizzazione ed un aumento della precarietà della struttura sociale, dove la capacità di contribuzione finanziaria al sistema familiare ovvero l'acquisizione di autonomia diventano sempre meno lineari che in passato. Questo rischia di lasciare sia i giovani che i soggetti deboli, o in difficoltà, senza parametri di riferimento per costruirsi un percorso di crescita economica e sociale. 
A partire dagli anni 70 si manifestano una serie di sintomi che rimettono rapidamente in discussione il processo di stabilizzazione economica e sociale dei paesi a economia matura: cominciano a ridursi i tassi di crescita della produzione, sale la disoccupazione, si avviano processi di decentramento dalla grande fabbrica alle piccole realtà produttive fino ad arrivare alle strategie di delocalizzazione frutto dei processi di globalizzazione in atto.
Tutto questo significa meno lavoro stabile (si pensi ai processi di crisi e di ristrutturazione industriale che ha portato alla chiusura di diverse realtà produttive) più lavoro atipico e intermittente, disoccupazione, meno denaro circolante, crescita della fragilità economica e di conseguenza forte selettività nelle scelte di allocazione del denaro da parte delle famiglie. Segnali di questa trasformazione sono fortemente presenti in tutta l'area di intervento del Piano di Zona che fa capo a Rivoli, e sono riconducibili al numero di lavoratori espulsi dai processi produttivi a seguito di ristrutturazioni aziendali e chiusura di impianti produttivi. Si sottolinea, ancora una volta, come la popolazione in età giovanile entra sempre più tardi nel mondo del lavoro a causa, in parte, dell'innalzamento del livello scolastico e, in parte, della difficoltà di trovare un impiego, stante la difficile congiuntura economica che caratterizza il nostro mercato del lavoro. In questa difficile contingenza, si pongono le basi per l'insinuarsi di nuove problematiche, ancora in parte sconosciute, o meglio, solo in parte percepite, legate all'attuale tema del mondo del lavoro, della sua precarietà e delle nuove dinamiche ad esso collegate.

Le nuove tendenze, suffragate dai dati relativi alle dinamiche di accesso e di fuoriuscita dal mondo del lavoro pongano le basi per un ampio paradosso. Infatti da un lato i lavoratori creano la loro stabilità lavorativa (laddove per "stabilità lavorativa" non ci si riferisce propriamente ad impieghi regolamentati da forme contrattuali a tempo indeterminato, ma si fa riferimento piuttosto ad una maturità lavorativa, ovvero, ad una continuità, regolata da qualsiasi forma contrattuale, caratterizzata da una costanza e linearità nello svolgimento delle proprie prestazioni lavorative) intorno ai trent' anni, a causa, come si diceva, della crescente scolarità, della situazione economica e di una sorta di "consuetudine" nel nostro mercato del lavoro, che vede il percorso di accesso all'occupazione di molti giovani lastricato da una miriade di lavori saltuari, più o meno professionalizzanti. Dall'altro lato i lavoratori sempre più sono sottoposti ad una nuova forma di "stress" detto da espulsione, dovuto anche ai consistenti processi di ristrutturazione aziendale che caratterizzano le aree a capitalismo maturo che comincia a manifestarsi intorno ai quarantacinque anni, con una prospettiva di vita sempre più lunga ed un sistema pensionistico che, invece, spingerebbe per far rimanere le persone sempre più a lungo nel mercato del lavoro. Si va creando sempre più, una sensazione di instabilità "intercategoriale" che colpisce manager, impiegati ed operai, anche se espone più di tutti le fasce deboli al rischio di vulnerabilità sociale.

Diverse sono invece le tendenze legate all'evoluzione dei contesti familiari, che purtroppo appaiono più critiche e strutturali. I dati, infatti, segnalano un progressivo mutamento della composizione dei nuclei famigliari, sia in termini quantitativi (pur in presenza di un aumento delle famiglie si registra infatti una progressiva contrazione del numero di figli ad esse associato), sia relativamente al profilo qualitativo (con un incremento dei nuclei unipersonali e delle separazioni). I cambiamenti che si producono nell'ambito della fecondità, della mortalità, dell'invecchiamento e delle migrazioni hanno profonde conseguenze per ciò che attiene la protezione sociale, le politiche di sostegno ed il benessere dei cittadini.

Questi aspetti vanno inoltre posti in relazione con le criticità originate dall'evoluzione del sistema economico e del lavoro.
In generale quindi si manifesta una generale crisi e trasformazione della famiglia, in particolare per la grande difficoltà nel riposizionamento della stessa a fronte dei mutamenti economici e sociali in corso, dove la molteplicità degli stimoli incrementa l'incertezza e non la capacità di decisione.

Un altro aspetto rilevante nell'analisi della struttura della popolazione è la composizione dei nuclei familiari; si tratta, infatti, di un dato che riflette particolarmente le modifiche culturali, sociali ed economiche delle società industriali e post-industriali.
Cinquant'anni or sono le famiglie monocomponente erano una quota trascurabile, in una società dove prevalevano ancora nuclei con un cospicuo numero di membri, comprendenti spesso diverse generazioni di familiari.
Al giorno d'oggi si sta andando verso una crisi e una trasformazione della famiglia nucleare: le famiglie sono caricate sempre più da una problematica di cura dei figli ( si allunga la permanenza dei figli in famiglia) e degli anziani.
Questo carico di cura era prima distribuito tra un numero più ampio di soggetti appartenenti al nucleo famigliare, oggi si riduce il numero di persone che nelle famiglie possono prendersi cura di qualcuno: le famiglie della società post fordista sono più lunghe (presenza di anziani nel nucleo famigliare) e più strette (pochi componenti).
Inoltre la struttura dei tempi di vita e di lavoro rendono le famiglie meno in grado di prendersi cura delle persone anziane.

L'invecchiamento della popolazione costituisce un problema abbastanza rilevante nell'area. La popolazione anziana (maggiore di 65 anni) residente rappresenta al momento circa il 20% della popolazione complessiva, ma è destinata ad aumentare rapidamente nei prossimi anni. L'innalzamento dell'età media della popolazione residente comporta una domanda di servizi sociali e sanitari sempre più gravosa per il Comune stesso. Da sottolineare che i casi di anziani che vivono da soli sono in crescita. La trasformazione nella composizione delle famiglie è tuttora in atto, anche se con ritmi più rallentati rispetto al trentennio del boom economico: dal 1992 ad oggi - a fronte del calo della popolazione complessiva.

Nel 2005 la dimensione media dei nuclei familiari di Alpignano era di 2,04 componenti per famiglia (rispetto a 2,55 del 2001), e come si evince anche a livello provinciale e regionale, a fronte di un generale incremento del numero di famiglie corrisponde una diminuzione del numero medio di componenti imputabile ad una pluralità di fattori che trovano comunque fondamento negli attuali comportamenti demografici e nella incerta congiuntura economica (fonte:www.demo.istat.it).
La rilettura e composizione dei nuclei comporta un aumento delle funzioni da assolvere ed una diminuzione dei tempi disponibili, vuoi per la trasformazione del lavoro ma anche per le corrette attese di qualità della vita degli individui. I nuclei famigliari hanno sempre più difficoltà ad essere sistemi del tutto autosufficienti, ma l'integrazione esterna è sempre più complessa, poiché i soggetti con cui rapportarsi si sono di molto diversificati, e non favorita l'apertura all'esterno in generale.
Purtroppo l'insieme di questi fattori si concretizza anche in un immobilismo rispetto alla progressione sociale, soprattutto da parte delle giovani generazioni, ed un connesso scivolamento verso il basso del ceto medio.
Contesto settoriale

In generale sempre più si evidenzia nella popolazione giovanile un disorientamento diffuso nei confronti della capacità di costruirsi autonomi percorsi di vita. I modelli precedenti sono stati messi in grave crisi dall'ampliamento geografico delle interazioni sociali ed economiche, e l'incertezza diffusa riduce significativamente sia la spinta per la crescita andando verso un immobilismo inaridente, che la capacità di cooperare ed integrarsi per sviluppare un sistema sociale in grado di programmare, prevenire e integrare individui e servizi, nel diverso loro ruolo potenziale passivo, come fruitore, e attivo, come erogatore in famiglia o all'esterno.
Riportiamo a seguire tre tabelle concernenti rispettivamente la popolazione in età 15-29 anni nel 2001, nel 2005 e nel 2007 precedute dall'ammontare complessivo della popolazione al 31 dicembre degli anni in questione dal quale poter ricavare le percentuali indicanti il "peso" di tale classe di età sul totale al fine di effettuare considerazioni comparate (fonte: anagrafe comunale).

2001

	popolazione
	15/29 anni

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	16.662
	1.514
	1.526
	3.040


2005

	popolazione
	15/29 anni

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	16.983
	1.429
	1.286
	2.715


2007

	popolazione
	15/29 anni

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	15348
	1394
	1246
	2640


I dati relativi alla popolazione giovanile di Alpignano sono in linea con le dinamiche demografiche che si registrano sia a livello regionale che nazionale. Gli ultimi dati a disposizione (fonte BDDE- Banca Dati Demografica Evolutiva della Regione Piemonte) indicano come la popolazione giovanile tra i 15 ed i 29 anni costituisce circa il 17% del totale. Inoltre è da tenere presente che sul territorio di Alpignano, oltre alle due Agenzie di Formazione Professionale non sono presenti Istituti superiori e i giovani gravitano su un territorio che va al di là dei confini comunali, sia per motivi di studio e lavoro, sia per la parziale mancanza sul territorio di strutture in grado di proporre attività per il loro tempo libero.

Per quanto riguarda il tessuto associativo gli enti più numerosi sono quelli sportivi: calcio, pallavolo, tennis e danza, ma molti giovani sono anche coinvolti come volontari nella Croce Verde, nelle due Parrocchie o nell’Associazione Au.Di.Do. Attive infine sono i gruppi musicali presenti e le associazioni giovanili di animazione (Scout e Kamaleò).

I progetti che in passato il Punto Informagiovani ha promosso, anche in collaborazione con il Servizio di Educativa di Strada, evidenziano una marcata mobilità dei giovani che, sia in orario diurno che in orario serale, si spostano verso Torino o verso Comuni limitrofi, per motivi legati allo studio (ad Alpignano non sono presenti Istituti Superiori), ma anche al tempo libero, essendo diffusa la convinzione che il territorio non offra sufficienti opportunità a livello aggregativo, culturale e artistico.

La popolazione giovanile di Alpignano inoltre si caratterizza per la presenza di gruppi informali, costituiti da quei giovani cosiddetti ”invisibili” che fanno fatica a riconoscersi nelle proposte istituzionali sia che provengano dall’ente Comune che da realtà del privato sociale (per es. Associazioni e/o Parrocchie cittadine). L’intervento del servizio di educativa di strada del Consorzio Socio Assistenziale (CISSA) ha consentito negli ultimi anni di rendere visibili alcuni di questi gruppi e di cominciare a sperimentare possibilità di relazione e collaborazione. La realtà giovanile presente sul territorio costituisce un’entità estremamente variegata, con la presenza di diverse “culture”, diversi “tratti”, ciascuna con proprie specificità, interessi, disponibilità, punti di vista, esigenze ed aspettative. Si evidenziano quindi come maggiori criticità l’accesso dei giovani all’informazione e la comunicazione tra “culture giovanili” diverse. La frammentazione accomuna sia i progetti rivolti ai giovani, che molto spesso non sviluppano reti sul territorio e non favoriscono una diffusione delle informazioni, sia la vita dei gruppi informali che tendono ad isolarsi culturalmente e riescono difficilmente a conoscere opportunità ed iniziative presenti sul territorio.
La partecipazione durante l’anno passato al progetto “Volumi Urbani, le città fanno più spazio” (finanziato dalle legge regionale 16/95 “Coordinamento e sostegno delle attività a favore dei giovani”) ha portato all’implementazione del Punto Informagiovani, che si caratterizza ormai come luogo d’incontro e di protagonismo giovanile. Presente sul territorio dal 2005 sta svolgendo sempre più un ruolo di coordinamento di tutte le attività locali rivolte ai giovani e sta diventando per i giovani stessi un punto di riferimento sia per la sua funzione informativa sia per la funzione di organizzazione di eventi ed iniziative. Principali progetti del Punto sono stati l’ ideazione e la realizzazione di percorsi formativi sul tema informazione/comunicazione, dell’orientamento lavorativo e della cooperazione decentrata; l’accompagnamento a gruppi informali di giovani per la progettazione di eventi sul territorio legati alle arti (murales, fotografia, musica..) e la realizzazione di momenti aggregativi, informativi e culturali in cui sono stati coinvolti giovani di Alpignano e di altri comuni limitrofi.
Nel dettaglio si riportano di seguito i dati relativi all’ultimo anno di attività:

	DENOMINAZIONE ATTIVITA’
	DESCRIZIONE
	SOGGETTI COINVOLTI
	TEMPISTICA

	SPORTELLO INFORMATIVO 
	Gestione dello spazio informativo e di autoconsultazione; aggiornamento del materiale a disposizione degli utenti; aggiornamento bacheca.

A partire da Ottobre 2007 i passaggi registrati sono stati 275.
	
	Lo sportello è aperto tre giorni alla settimana con orario 15.30 – 18.30

	REALIZZAZIONE BLOG DEL PUNTO INFORMAGIOVANI
	Creazione e messa in rete di un blog (www.puntoinformagiovanialpignano.blogspot.com). 

Da Gennaio 2008 sono stati registrate 703 visite.
	
	Il blog è attivo da Gennaio 2008.

	PROGETTO NON SOLO MARE
	Realizzazione opuscolo informativo sulle proposte estive del territorio per i giovani delle scuole medie.

Presentazione e distribuzione dell’opuscolo alle 5 classi terze della scuola secondaria di primo grado  Tallone.
	Scuola secondaria di primo grado “A. Tallone” di Alpignano
	L’opuscolo è stato realizzato nei mesi di Aprile e 

	PROGETTO VOLUMI URBANI – LE CITTA’ FANNO PIU’ SPAZIO
	“Volumi Urbani” è un progetto che ha  l’obiettivo di promuovere la partecipazione giovanile attraverso percorsi di accompagnamento e tutoraggio finalizzati a stimolare l’incontro tra i giovani e le Città.

 Destinatari: giovani residenti nei comuni aderenti. Nell’anno 2007/ 2008 sono stati coinvolti nella progettazione delle iniziative (progetto murales, evento musicale “Terza cintura”, corso per dj) circa 10 ragazzi e come utenti degli eventi circa 200 persone.
	Comuni di Venaria Reale, Settimo T.se, Caselle T.se, Leinì, Pianezza, Druento, Valdellatorre.
	Il Punto Informagiovani aderisce al progetto da tre anni.



	PROGETTO ATTIVAMENTE
	Il progetto prevede di avvicinare in strada il maggior numero possibile di ragazze di Alpignano proponendo corsi e attività, per promuovere un politica di pari opportunità anche nel mondo giovanile e per favorire una loro partecipazione attiva alla vita della città.
Sono state coinvolte 62 ragazze di cui 10 hanno aderito alla realizzazione del corso di fotografia digitale.
	Servizio di educativa di strada del CISSA.
	Il progetto ha avuto inizio a Dicembre 2007 e si concluderà nell’inverno 2008.

	PROGETTO LAVORO IN CORSO
	Progetto di formazione orientativa (ciclo di 5 incontri) finalizzato all’attivazione dei giovani nella ricerca attiva del lavoro. Progetto  rivolto ai giovani di Alpignano di età compresa tra i 15 e i 25 anni
	Sportello Informalavoro del Comune di Alpignano.
	Il progetto è attualmente in fase di promozione. La conclusione è prevista per giugno 2009.

	CORSO DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
	Ciclo di incontri sui temi della cooperazione internazionale, del consumo critico e della finanza  etica a partire dal progetto  “I COLORI DELLO SVILUPPO” esperienza di cooperazione decentrata in Burkina Faso degli enti locali coinvolti.

Hanno concluso il corso 11 ragazzi di Alpignano, 3 di questi a Novembre 2008 partiranno per un viaggio di conoscenza a Gourcy.


	CO.CO.PA. Comune di Grugliasco, Comune di Pianezza, Comune di Brandizzo.
	Il corso è stato avviato a gennaio 2008 e si concluderà a dicembre 2008.

	CORSO PER DJ
	Realizzazione corso base per dj e organizzazione di una serata conclusiva di esibizione. Destinatari: giovani di età compresa tra i 15 e i 25 anni.

Il corso era previsto per 11 persone, ma le richieste di partecipazione pervenute sono state 22. 
	
	Il corso è stato avviato a gennaio 2008 e si  è concluso a maggio 2008.

	TRENO DELLA MEMORIA
	Viaggio verso il campo di sterminio di Auschwitz e realizzazione di un percorso educativo sui temi della Resistenza, dell’Antimafia e della cittadinanza attiva. Destinatari: giovani maggiorenni.

Nel 2007 il gruppo di Alpignano era composto da 8 giovani.
	Associazione ACMOS, Associazione Terra del Fuoco
	Il Punto Informagiovani aderisce al progetto da tre anni.


DATI DI PARTENZA
	DESCRIZIONE INDICATORE
	DATI rilevati da Settembre 2007 a Settembre 2008 

	Numero di eventi informativi organizzati sul territorio
	2

	Numero di interventi nelle scuole
	6

	Numero di giovani coinvolti nel percorso di costituzione del Presidio di Libera
	10

	Numero di progetti o iniziative realizzati nell’ultimo anno con il coinvolgimento attivo di giovani  appartenenti a gruppi diversi nelle fasi di progettazione e realizzazione
	2

	Numero di iniziative realizzate in collaborazione con altri soggetti presenti sul territorio di Alpignano
	3

	Numero di giovani che aderiscono al progetto “Treno della memoria”
	10

	Numero di giovani coinvolti come utenti nelle iniziative proposte
	200

	Numero di passaggi al Punto Informagiovani
	275

	Numero di Associazioni del territorio coinvolte
	2


7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali
Approfondire e ampliare le occasione di incontro e coordinamento tra realtà giovanili del territorio (associazioni, scout, oratori...) in una logica di lavoro di rete e di sviluppo di comunità; si intende promuovere una progettualità comune al fine di coinvolgere anche gruppi informali e proporre loro occasioni di scambio e conoscenza con altri giovani e prevenire in questo modo situazioni di disagio o di disorientamento nella costruzione del proprio percorso di vita, anche attraverso il potenziamento del Punto Informagiovani non solo come servizio informativo, ma anche come punto di riferimento e incontro per i giovani del territorio e offrire un opportunità di dialogo e confronto con figure di riferimento che possano avvicinare i giovani all’amministrazione comunale ed alla comunità favorendo percorsi di partecipazione e di inserimento attivo nella vita sociale della comunità. 
Obiettivi specifici

· Offrire ai giovani la possibilità di conoscere e partecipare alle opportunità offerte dal territorio in tema di attività ricreative e culturali, servizi alla persona, orientamento scolastico e formativo e accesso al mondo del lavoro e laddove si riscontrino bisogni non risolti progettare soluzioni innovative e puntuali.

· Diffondere le informazioni sul territorio attraverso l’organizzazione di eventi e momenti dedicati a tematiche di interesse giovanile individuate  attraverso il confronto e l’approfondimento con gli stessi volontari. In particolare si intende ampliare gli interventi attualmente in atto nelle classi terze della scuola secondaria di primo grado con interventi di informazione sulla opportunità offerte dal territorio e con l’organizzazione di momenti aggregativi e attività di sensibilizzazione alle tematiche ambientali in collaborazione con la Cooperativa Altrochè, gestore tra l’altro di un centro di Educazione Ambientale presso il Parco Bellagarda di Alpignano, e con il coinvolgimento di alcune associazioni sportive del territorio tra cui la sezione C.A.I. di Alpignano e la Polisportiva Valledora.
· Raccogliere i bisogni informativi dei giovani del territorio creando opportunità formative in particolare sul tema dell’orientamento scolastico e formativo e sul tema del lavoro. A questo proposito si intende collaborare con lo Sportello Informalavoro del Comune per organizzare un percorso di formazione orientativa finalizzato a favorire l’acquisizione di conoscenze sul mercato del lavoro locale, sui profili professionali, sui contratti e sulla ricerca attiva del lavoro.
· Sostenere ed ampliare la rete dei giovani in contatto con la Città per creare spazi concreti di collaborazione. In particolare si fa riferimento alla predisposizione di azioni mirate all’avvicinamento dei giovani al tema della legalità attraverso la partecipazione al percorso formativo e al viaggio in Polonia previsto dal progetto “Treno della Memoria”, promosso dalle Associazioni Acmos e Terra del fuoco, e attraverso la costituzione di un presidio dell’Associazione Libera sul territorio. 
· Stimolare la progettualità dei giovani attraverso il coinvolgimento e il coordinamento di diversi gruppi informali o Associazioni nella predisposizione e realizzazione di specifiche azioni e iniziative, inerenti non solo ad attività ricreative e di tempo libero, ma anche legate a temi culturali e sociali. Si intende in questo modo, attraverso la collaborazione con la Cooperativa Altrochè, favorire il dialogo tra giovani appartenenti a “sottoculture” differenti, avendo la certezza che la reciproca conoscenza possa rappresentare  il primo passo verso un’apertura verso la comunità e verso la creazione di un senso di appartenenza e di tutela del territorio.
· Favorire la partecipazione dei giovani alla vita sociale del territorio offrendo spazi ideati e progettati a partire da un’attenta analisi dei loro bisogni;  si intende in questo modo evitare che i giovani ricerchino esclusivamente al di fuori del Comune opportunità culturali, formative e di tempo libero.

· Incrementare ed aggiornare la raccolta di informazioni relative alle tematiche di interesse giovanile presenti presso il Punto Informagiovani, utilizzando modalità di diffusione innovative e più efficaci. In particolare si intende mettere a disposizione degli utenti informazioni aggiornate rispetto ai seguenti ambiti: Scuola e Formazione; Europa e mobilità; Tempo Libero e Associazionismo; Vacanze; Opportunità del territorio. 
· Partecipazione al coordinamento regionale degli Informagiovani.
· Organizzare la festa “incivile” in collaborazione con i volontari degli altri progetti operanti nel territorio; la festa dovrà essere l’occasione per sensibilizzare il territorio sulle opportunità offerte dal servizio civile volontario, in modo da dare visibilità a questa esperienza, creare una rete fra chi è volontario civile e chi lo è stato nel passato e valorizzare questo patrimonio "umano" della città.
· Valutazione e monitoraggio del progetto.

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA del risultato da raggiungere

(espressa in valori assoluti o in %)

	Numero di eventi informativi organizzati sul territorio
	3 (uno in più)

	Numero di interventi nelle scuole
	Almeno 20 (14 in più)

	Numero di giovani coinvolti nel percorso di costituzione del Presidio di Libera
	Almeno 20 (10 in più)

	Numero di progetti o iniziative realizzati nell’ultimo anno con il coinvolgimento attivo di giovani  appartenenti a gruppi diversi nelle fasi di progettazione e realizzazione
	Almeno  3 (1 in più)

	Numero di iniziative realizzate in collaborazione con altri soggetti presenti sul territorio di Alpignano
	Almeno  4 (1 in più)

	Numero di giovani che aderiscono al progetto “Treno della memoria” per la prima volta
	10 

	Numero di giovani coinvolti come utenti nelle iniziative proposte
	Almeno 250 (50 in più)

	Numero di passaggi al Punto Informagiovani
	+ 4%

	Numero di Associazioni del territorio coinvolte
	4 (3 in più)


Obiettivi per il volontario: 

· Vivere un’esperienza di cittadinanza attiva dove attraverso il Servizio Civile il/la giovane possa sperimentare percorsi di partecipazione.

· Acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale” cioè del ruolo che il volontariato può rivestire nelle situazioni di disagio della società complessa.
· Attraverso la consapevolezza della “cittadinanza attiva” migliorare la conoscenza di sé e  le relazioni con gli altri.
· Integrasi in un lavoro di team con gli altri soggetti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti ed ai risultati da raggiungere.
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

A descrizione di tale progetto occorre dire che esso è nato per implementare e sviluppare una progettazione su vasta area ed un lavoro di rete messo in atto tra il Comune di Alpignano ed altri Comuni della Zona Ovest di Torino, portato avanti ormai da quattro anni. Un lavoro di scambio, confronto e programmazione che si è concretizzato con un tavolo di lavoro denominato Volumi Urbani. Una progettazione che ha dato avvio alle azioni programmatiche tutte orientate a promuovere la partecipazione giovanile attraverso percorsi che stimolassero e facilitassero l’incontro tra i giovani e la città, rafforzando le azioni di rigenerazione territoriale e le esperienze di cittadinanza attiva. La continuità rispetto a tale ambito progettuale consisterà nel far proprio il lavoro fino ad oggi svolto e poter continuare con esso sviluppandone alcune azioni quali l’accompagnamento e lo sviluppo di competenze dei giovani, utili a giocare un ruolo attivo nella promozione e gestione di spazi di protagonismo, attraverso un forte sforzo di intercettazione ed accompagnamento di idee, di competenze e disponibilità espresse dai ragazzi presenti sul territorio alpignanese. In particolare i volontari, supportati da figure professionali competenti, interne ed esterne all’Ente, cercheranno di stimolare un tipo di progettazione che sappia produrre azioni mirate e riesca a coinvolgere i giovani cittadini in qualità di soggetti attivi, protagonisti e promotori di iniziative intorno ai temi dell’informazione e della partecipazione. 

Il progetto che si intende realizzare si svilupperà attraverso due assi principali:

- il primo legato al tema dell’accesso dei giovani all’informazione

- il secondo legato al tema della partecipazione giovanile e della legalità. 
La modalità di lavoro che orienterà i due assi prevede in primo luogo un attento lavoro di rete che ha l’obiettivo di creare sinergie e collaborazioni tra i soggetti che operano quotidianamente con i giovani, ma non solo. Si vuole dedicare particolare attenzione anche alla costruzione di legami tra gli stessi giovani che vivono il territorio per favorire il passaggio di informazioni tra pari, per incrementare il dialogo e il confronto sui temi più critici del passaggio dall’adolescenza all’età adulta. In questo senso il supporto dei volontari sarà fondamentale nel creare relazioni significative con i giovani e nel favorire la costruzione di rapporti di fiducia con figure adulte.

I due assi saranno sviluppati parallelamente durante tutta la durata del servizio, in particolare nella prima fase verrà posta attenzione nell’accoglienza dei volontari favorendo la conoscenza dell’Ente e del suo funzionamento oltechè dell’Ente partner, incoraggiando il dialogo con tutto il personale che a vario titolo collaborerà nelle attività previste e indirizzando una conoscenza approfondita del contesto territoriale e settoriale. Nella seconda fase si svilupperà la parte più consistente della formazione specifica e si inizierà l’affiancamento dei volontari nelle attività ordinarie del Punto Informagiovani e nelle riunioni di progettazione con altri soggetti del territorio. Si prevede inoltre di organizzare momenti ad hoc che favoriscano la conoscenza dei volontari con alcuni giovani volontari che collaborano nell’organizzazione di alcune azioni. Nella terza fase verranno realizzate la maggior parte delle azioni previste sia sul tema dell’accesso all’informazione che su quello della partecipazione giovanile. Nella quarta fase si valuterà insieme il progetto, elaborandone il significato avuto sia per il volontario che per il territorio. Si elaborerà inoltre il materiale di documentazione delle attività realizzate.
FASE 1

Tempo di attuazione: 1 mese
Nella prima fase particolare attenzione verrà riservata all’accoglienza dei volontari presso l’ente e alla conoscenza dei soggetti che collaborano costantemente con il Comune, in primis l’ente partner del progetto. In particolare si accompagneranno i volontari nella conoscenza del personale dell’Ente e si avvierà una prima riflessione con l’OLP di riferimento. I volontari saranno poi impegnati nella prima parte del percorso di formazione specifica finalizzata alla conoscenza dell’ente, con particolare attenzione all’Area Istruzione, Cultura e Sociale, all’interno della quale è inserito il progetto. Inoltre verranno loro presentati i progetti del Punto Informagiovani, con particolare attenzione al contesto territoriale nel quale sono inseriti. 

Infine, attraverso spazi di riflessione insieme all’Operatore Locale di Progetto, si provvederà alla stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quanto altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”,  in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Avvio formazione specifica

I volontari parteciperanno agli incontri di formazione specifica finalizzati ad offrire loro informazioni, metodologie e strumenti utili al positivo inserimento presso l’ente progettante.

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2

Tempo di attuazione: 3 mesi

Per facilitare la comprensione della complessità del servizio nel quale i volontari verranno inseriti si predispone:

· l’affiancamento agli operatori del Punto Informagiovani nella gestione dello sportello Informagiovani, raccolta ed implementazione del materiale informativo, aggiornamento del blog, incontri con gruppi di giovani già in contatto con la struttura, progettazione di eventi sul territorio in collaborazione con giovani volontari.

· l’accompagnamento nella conoscenza di alcuni momenti cruciali dell’organizzazione, tenendo conto di aspetti, quali il curriculum vitae di ciascun volontario; esigenze dei giovani e degli operatori del servizio; degli obiettivi progettuali: generali e specifici.

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto; 

· addestramento in merito agli strumenti perché egli possa gestire al meglio la propria attività all’interno dei servizi coinvolti.

In questa fase verrà sviluppata inoltre la formazione specifica inerente alle politiche giovanili, all’informazione ed alle modalità di lavoro di rete. 
Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3

Tempo di attuazione: 7 mesi 
Il servizio, che verrà ad affiancarsi e ad integrare il lavoro svolto dagli operatori, si articolerà nelle seguenti attività:

Aggiornamento e implementazione delle banche dati di consultazione dello sportello Informagiovani e aggiornamento del blog del Punto Informagiovani

· incontri di coordinamento  

· raccolta del bisogno informativo dei giovani 

· ricerca e selezione del materiale 

· esposizione del materiale presso il Punto Informagiovani

· valutazione del lavoro

Progettazione e costituzione di un presidio di Libera sul territorio

· incontri di coordinamento  con un referente dell’Associazione Libera

· promozione sul territorio dell’iniziativa attraverso il sito del Comune, le testate giornalistiche locali, il blog del Punto Informagiovani 

· incontri pubblici con tutti i giovani interessati

· incontri con le Associazioni e altri soggetti del territorio interessati al lavoro con i giovani

· incontri di coordinamento e programmazione
· organizzazione visita ad un presidio presente in un altro comune della Provincia di Torino

· ideazione e scrittura del documento di presentazione del presidio 

· realizzazione conferenza stampa 

· valutazione
Promozione e partecipazione al progetto “Treno della Memoria”
· incontri di coordinamento con un referente delle Associazioni Acmos e Terra del Fuoco

· promozione sul territorio dell’iniziativa attraverso il sito del Comune, le testate giornalistiche locali, il blog del Punto Informagiovani 

· raccolta adesioni

· accompagnamento dei partecipanti a tutte le fasi del progetto

· partecipazione al percorso formativo proposto

· partecipazione al viaggio presso i luoghi della memoria in Polonia

· restituzione dell’esperienza al territorio attraverso l’organizzazione di una serata in cui presentare foto, testimonianze e riflessioni dei partecipanti

· valutazione
Progettazione, in collaborazione con la Cooperativa Altrochè, di almeno due eventi o iniziative con altri soggetti del territorio di cui almeno uno realizzato presso il Parco Bellagarda di Alpignano, all’interno di Cascina Govean, una casa per ferie gestita dalla cooperativa, sede di attività educative e culturali, nonché di un centro di Educazione Ambientale 
· Invio lettera di presentazione dell’iniziativa a tutte le associazioni e i soggetti del territorio che lavorano con i giovani 

· raccolta dei bisogni dei giovani 

· incontri di coordinamento e di progettazione  

· programmazione delle iniziative
· contatto con i giovani

· promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· realizzazione delle iniziative

· valutazione del lavoro
Realizzazione di interventi informativi nelle scuole sulle opportunità per i giovani offerte dal territorio e organizzazione di momenti aggregativi e attività di sensibilizzazione alle tematiche ambientali in collaborazione con la Cooperativa Altrochè
· Incontri di coordinamento con un referente dell’Ufficio Scuola del Comune e con la preside della Scuola secondaria di primo grado “Tallone” di Alpignano

· raccolta dei bisogni informativi dei giovani 

· incontri di coordinamento e di progettazione  

· ricerca e verifica di tutte le informazioni necessarie

· realizzazione di un opuscolo informativo da consegnare ai ragazzi

· preparazione degli interventi e divisione dei compiti

· realizzazione degli interventi nelle classi

· raccolta adesioni per attività presso Cascina Govean

· incontri di coordinamento con altri soggetti aderenti, in particolare la sezione C.A.I. di Alpignano e la Polisportiva Valledora

· preparazione e calendarizzazione attività

· realizzazione

· valutazione del lavoro
Aggancio e aggregazione dei giovani del territorio

· riunioni di coordinamento con enti e associazioni coinvolti in progetti di protagonismo giovanile, in particolare la sezione CAI di Alpignano e la Polisportiva Valledora
· osservazione diretta dei gruppi presenti sul territorio

· programmazione di iniziative proposte dai giovani stessi

· promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· contatto con i giovani

· realizzazione delle iniziative.

Realizzazione di almeno tre eventi di informazione sul tema dell’orientamento scolastico/formativo e della ricerca attiva del lavoro
· incontri di coordinamento con gli uffici dell’ente coinvolti nell’iniziativa

· organizzazione interna e suddivisione dei compiti

· ricerca del materiale e della strumentazione necessaria

· ricerca di informazioni sul tema proposto
· pubblicizzazione

· organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· valutazione.

Realizzazione festa “incivile”
· incontri di coordinamento con gli uffici dell’ente coinvolti nell’iniziativa

· organizzazione interna e suddivisione dei compiti

· contatto con volontari di progetti passati 

· ricerca del materiale e della strumentazione necessaria

· pubblicizzazione

· organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· valutazione.
- Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4

Tempo di attuazione: 1 mese

Nel corso dell’ultimo mese di servizio, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e del tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto attraverso l’utilizzo di diversi strumenti e tecniche (focus group, interviste, etc.). I giovani riassumeranno quindi il proprio vissuto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento), coinvolgendo anche altri soggetti interni ed esterni all’ente, partecipando alla stesura di una relazione finale, con l’obiettivo di presentare ai giovani ed al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti dal progetto

-Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

-Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi

· analisi della situazione in merito al tema della dei giovani ed in particolare sul tema del disagio giovanile

· incontri con le realtà giovanile del territorio per definire insieme il Progetto di Servizio Civile

· rilevazione e analisi dei bisogni sul territorio

· studio di fattibilità per rispondere al bisogno emerso

· programmazione delle linee guida del progetto in base ai dati emersi per i singoli interventi

· incontri di coordinamento tra personale dell’ente, dell’ente partner e dei giovani volontari coinvolti nelle attività del Punto Informagiovani

· delibera di riconoscimento e certificazione dell’Esperienza di Servizio Civile in merito alle competenze e professionalità acquisite

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi  del progetto:

Per i singoli interventi, le azioni descritte al punto 8.1 divengono “concrete” attraverso la realizzazione delle seguenti attività:

	ATTIVITA’
	AZIONI

	Aggiornamento e implementazione delle banche dati di consultazione e del blog del Punto Informagiovani


	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta del bisogno informativo dei giovani 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· elaborazione dati raccolti;

ricerca e selezione del materiale 

· obiettivi di medio e breve periodo;

· metodologia e tempistica da adottare;

· risorse attivabili;

· esposizione del materiale presso il Punto Informagiovani

· metodologia e tempistica da adottare;

· valutazione del lavoro

valutazione.

	Progettazione e costituzione di un presidio di Libera sul territorio


	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· raccolta adesioni 
· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· metodologia e tempistica da adottare;

· predisposizione materiale;

· risorse attivabili sul territorio;

ideazione e scrittura del documento di presentazione del presidio

· obiettivi di medio e breve periodo
· predisposizione indice del documento

· elaborazione riflessioni condivise

· elaborazione dati

· predisposizione del documento
· elaborazione grafica

valutazione.

	Promozione e partecipazione al progetto “Treno della Memoria”


	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta del bisogno informativo dei giovani 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· predisposizione di una traccia per il colloquio;

· elaborazione dati raccolti;

· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· metodologia e tempistica da adottare;

· predisposizione materiale;

· risorse attivabili sul territorio;

partecipazione al viaggio

· metodologia e tempistica da adottare;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta documentazione e dati
· report fotografico

valutazione.

	Progettazione, in collaborazione con la Cooperativa Altrochè, di almeno due eventi o iniziative con altri soggetti del territorio


	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta dei bisogni dei giovani; 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· predisposizione di una traccia per il colloquio;

· elaborazione dati raccolti;

· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· metodologia e tempistica da adottare;
·  predisposizione materiale;
· risorse attivabili sul territorio;

contatto con i giovani

· obiettivi di breve e medio periodo;

· risorse attivabili;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· incontri settimanali sul territorio e all’interno del Punto Informagiovani;

realizzazione delle iniziative
valutazione.

	Preparazione e realizzazione di interventi informativi nelle scuole sulle opportunità per i giovani offerte dal territorio e attività di sensibilizzazione alle tematiche ambientali in collaborazione con la Cooperativa Altrochè

	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta del bisogno informativo dei giovani 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· predisposizione di una traccia degli interventi;

· elaborazione dati raccolti;

· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

realizzazione di un opuscolo informativo da consegnare ai ragazzi

· metodologia e tempistica da adottare;

· risorse attivabili sul territorio;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· predisposizione del documento

· elaborazione grafica
valutazione.

	Aggancio e aggregazione dei giovani del territorio


	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta delle proposte dei giovani; 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· raccolta dati e riferimenti dei giovani che aderiscono al progetto;

· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

osservazione diretta dei gruppi presenti sul territorio

· obiettivi di breve e medio periodo;

· metodologia e tempistica da adottare; 

· uscite sul territorio;

· distribuzione materiale informativo;

· aggancio dei gruppi
· predisposizione documento di sintesi di quanto osservato;

programmazione di iniziative proposte dai giovani stessi

· obiettivi di breve e medio periodo;

· risorse attivabili sia a livello individuale, sia a livello di gruppo;

· predisposizione di un documento di sintesi di tutte le iniziative proposte;

promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· metodologia e tempistica da adottare;

· predisposizione materiale;

· risorse attivabili sul territorio;

contatto con i giovani

· obiettivi di breve e medio periodo;

· risorse attivabili;

· predisposizione di un piano di lavoro;

realizzazione delle iniziative
valutazione.

	Realizzazione di almeno tre eventi di informazione sul tema dell’orientamento scolastico/ formativo e della ricerca attiva del lavoro

	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta del bisogno informativo dei giovani 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· predisposizione di una traccia per il colloquio;

· elaborazione dati raccolti;

· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

organizzazione interna e suddivisione dei compiti

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· ricerca del materiale e della strumentazione necessaria

· ricerca di informazioni sul tema dell’evento 

· pubblicizzazione

· metodologia e tempistica da adottare;

· risorse attivabili sul territorio;

organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· obiettivi di breve e medio periodo;

· metodologia e tempistica da adottare;

· risorse attivabili sia a livello individuale, sia a livello di gruppo;

valutazione.

	Realizzazione festa “incivile”
	incontri di coordinamento  

· metodologia e tempistica da adottare;

· obiettivi di breve e medio periodo;

· predisposizione di un piano di lavoro;

· raccolta del bisogno informativo dei giovani 

· definizione dei soggetti da coinvolgere;

· predisposizione di una traccia per il colloquio;

· elaborazione dati raccolti;

· predisposizione di un documento di sintesi dei risultati ottenuti;

promozione attraverso la produzione di materiale pubblicitario

· metodologia e tempistica da adottare;

· risorse attivabili sul territorio;

realizzazione dell’ iniziativa

valutazione.


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Dipendente comunale

Direttore Generale dell’Ente
	Formatore per la parte generale
	1

	Responsabile di Area 
	Olp
	1

	Responsabile Punto Informagiovani
	Responsabile del servizio all’interno del quale verranno accolti i volontari
	1

	Referente cooperativa Altrochè
	Referente partner del progetto
	1

	Animatori cooperativa Altrochè
	Affiancamento volontari nelle attività realizzate in collaborazione con l’ente partner
	2

	Presidente Cooperativa Altrochè
	Formatore per la parte specifica
	1

	Giovani volontari del Punto Informagiovani
	Promozione delle attività proposte e supporto organizzativo e logistico
	8


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

	ATTIVITÀ
	RUOLO DEL VOLONTARIO
	COMPITI DEL VOLONTARIO

	Aggiornamento e implementazione delle banche dati di consultazione e del blog del Punto Informagiovani


	· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Attività di raccolta dei bisogni informativi dei giovani del territorio

· Ricerca e selezione del materiale informativo

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;

· 
	· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Ricerca su internet e contatto con associazioni locali
· Esporre il materiale presso il Punto Informagiovani, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;

	Progettazione e costituzione di un presidio di Libera sul territorio


	· Partecipazione agli incontri di coordinamento con gli enti coinvolti nell’iniziativa

· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Coinvolgimento e contatto dei giovani del territorio
· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;


	· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· Farsi promotore di idee innovative per la pubblicizzazione dell'evento

· Raccogliere le adesioni
· Contattare telefonicamente e via mail i giovani che hanno dimostrato interesse per il progetto

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;

	Promozione e partecipazione al progetto “Treno della Memoria”


	· Partecipazione alla pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Partecipazione agli incontri di coordinamento con gli enti coinvolti nell’iniziativa

· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Coinvolgimento e contatto dei giovani del territorio

· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani
· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;
	· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· Farsi promotore di idee innovative per la pubblicizzazione dell'evento
· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;



	Progettazione, in collaborazione con la Cooperativa Altrochè, di almeno due eventi o iniziative con altri soggetti del territorio


	· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile della Cooperativa Altrochè

· Partecipazione agli incontri di coordinamento con gli enti coinvolti nell’iniziativa

· Ricerca del materiale e della strumentazione necessaria

· Organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· Coinvolgimento e contatto dei giovani del territorio

· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani

· Partecipare alla fase di valutazione

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;
	· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del della Cooperativa Altrochè

· Redigere il verbale  degli incontri di coordinamento con gli enti coinvolti nell’iniziativa

· Affiancare gli operatori nell'organizzazione interna e suddivisione dei compiti

· Richiesta preventivi per la strumentazione e acquisto del materiale necessario
· Farsi promotore di idee innovative per la pubblicizzazione dell'evento

· Contattare telefonicamente e via mail i giovani che hanno dimostrato interesse per il progetto

· Affiancare gli operatori nell'organizzazione logistica dei tempi e degli spazi

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;



	Preparazione e realizzazione di interventi informativi nelle scuole sulle opportunità per i giovani offerte dal territorio e attività di sensibilizzazione alle tematiche ambientali in collaborazione con la Cooperativa Altrochè

	· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani e di un referente della cooperativa Altrochè

· Partecipazione agli incontri di coordinamento con gli enti coinvolti nell’iniziativa

· Partecipazione alla pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Realizzazione della bozza  dell’opuscolo

· Presentazione dell’attività durante gli interventi in classe

· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;
	· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Contattare le insegnanti per definire data e orario degli interventi
· Affiancare gli operatori nella realizzazione degli interventi e delle attività previste nelle scuole
· Farsi promotore di idee innovative per la pubblicizzazione dell'evento 
· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;



	Aggancio e aggregazione dei giovani del territorio


	· Affiancare gli operatori  durante gli incontri di coordinamento con enti e associazioni coinvolti in progetti di protagonismo giovanile

· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Osservazione diretta dei gruppi presenti sul territorio

· Partecipazione alla programmazione di iniziative proposte dai giovani stessi

· Produzione e diffusione di materiale pubblicitario

· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani

· Supporto logistico durante la realizzazione delle iniziative

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;
	· Compilare il verbale degli incontri di coordinamento con enti e associazioni coinvolti in progetti di protagonismo giovanile

· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Farsi promotore di idee innovative per le attività di osservazione diretta dei gruppi del territorio

· Affiancare gli operatori nella programmazione di iniziative proposte dai giovani stessi

· Ideare e presentare proposte innovative per la realizzazione di materiale pubblicitario

· Contattare telefonicamente e via mail i giovani che hanno dimostrato interesse per il progetto

· Affiancare gli operatori nella realizzazione delle iniziative;



	Realizzazione di almeno tre eventi di informazione sul tema dell’orientamento scolastico/ formativo e della ricerca attiva del lavoro

	· Pianificazione del lavoro e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Partecipazione agli incontri di coordinamento con gli uffici dell’ente coinvolti nell’iniziativa

· Partecipazione all'organizzazione interna e suddivisione dei compiti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Ricercare  informazioni sul tema dell’evento

· Ricerca del materiale e della strumentazione necessaria

· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;
	· Affiancare  gli operatori negli incontri di coordinamento con gli uffici dell’ente coinvolti nell’iniziativa

· Definizione delle fasi di lavoro, realizzazione di un documento riassuntivo nel quale vengano definiti i compiti di tutti i soggetti coinvolti, con il coordinamento del responsabile del Punto Informagiovani

· Affiancare gli operatori nella ricerca del materiale e della strumentazione necessaria

· Farsi promotore di idee innovative per la pubblicizzazione dell'evento

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;



	Realizzazione festa “incivile”
	· Gestione

· Promozione e comunicazione dell’iniziativa attraverso la stesura di articoli per i giornali locali e attraverso un annuncio sul sito del Comune di Alpignano e sul blog del Punto Informagiovani

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;

	· organizzazione della festa in collaborazione con gli altri volontari presenti sul territorio

· Valutazione individuale e di gruppo del lavoro svolto;


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

2
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0
11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0
12) Numero posti con solo vitto:

2 mensa comunale
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

1400 per un minimo di 12 ore settimanali
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Flessibilità oraria.

Disponibilità a missioni.

Disponibilità a prestare servizio nei giorni festivi o in orario serale, in occasione di eventi o iniziative del territorio.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Comune di Alpignano

Ufficio Informagiovani
	Alpignano (TO)
	Piazza Vittorio Veneto, 1
	68756
	2
	Nervo Franco
	26/06/1947 
	NRVFNC47H26L219G
	011.9783684
	franco.nervo@comune.alpignano.to.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Alpignano

Ufficio Informagiovani
	Alpignano (TO)
	Via Matteotti 2
	68756
	2
	Bissaro Monica
	29/03/1973
	BSSMNC73C69C665W
	Vinassa Laura
	10/10/ 1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:
· Invio di una lettera informativa ai ragazzi di età compresa tra i 18 e i 27 anni residenti nel Comune di Alpignano;

· Organizzazione della “festa Incivile”

· Pubblicazione dell’avvio del bando sul sito web del Comune;

· Affissioni sull’albo pretorio;

· Affissione presso la bacheca informativa del Punto Informagiovani;

· Pubblicazione dell’avvio del bando sul blog del Punto Informagiovani; 

· Organizzazione di un incontro informativo presso il Punto Informagiovani;
· Articolo sul giornale del Comune: “Alpignano News”;
· Articolo sulle due maggiori testate giornalistiche locali: “La Val Susa” e “Luna Nuova”.

Il tempo dedicato a tali attività sarà di 50 ore complessive.

Totale ore di promozione del progetto 100 ore complessive

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si
Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si
Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Preferenziali:
· patente di guida B

· diploma 
· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

· titolo di studio inerente

· precedenti esperienze di volontariato

· conoscenza del territorio

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale
	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione
	€  600,00


A livello locale:
	Dettaglio
	Costo complessivo

	Attività di promozione
	€ 1.300,00

	Rimborso spese di viaggio per la formazione generale
	€ 70,00

	Pagamento formatore per la formazione specifica
	€ 500,00

	Materiale didattico formazione specifica
	€ 100,00

	Utilizzo cellulare di servizio
	€ 300,00

	Festa “Incivile”
	€ 1.000,00

	Rimborso viaggio per visitare un presidio di Libera della Provincia di Torino
	€ 50,00

	Rimborso viaggio all’interno del progetto “Treno della Memoria”
	€ 200,00

	Cancelleria
	€ 100,00

	TOT.
	€ 3.620,00


Cofinanziamento dell’Ente partner:
	Utilizzo di Cascina Govean per attività inerenti al progetto per un totale di 40 ore
	€ 200,00

	Formatore per un totale di 20 ore
	€ 600,00

	TOT.
	€ 800,00


	Totale generale
	€. 5.620,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Partner: Cooperativa Sociale Altrochè (codice fiscale 09044580018)
Ruolo: 

· Progettazione, in collaborazione con il Punto Informagiovani di Alpignano di due eventi o iniziative inerenti non solo ad attività ricreative e di tempo libero, ma anche legate a temi culturali e sociali. Almeno uno dei due eventi verrà realizzato presso il Parco Bellagarda di Alpignano, all’interno di Cascina Govean, una casa per ferie gestita dalla cooperativa, sede di attività in ambito educativo, ambientale e culturale. Si intende coinvolgere per l’ideazione e l’organizzazione degli eventi gruppi i informali di giovani e associazioni del territorio con l’obiettivo di favorire il dialogo tra giovani appartenenti a gruppi diversi e stimolarne la progettualità e il senso di appartenenza al territorio.

· Coinvolgimento dei volontari in attività educative rivolte a minori e in modo particolare ai ragazzi che frequentano la classe terza della scuola secondaria di primo grado di Alpignano. Si intendono realizzare interventi di informazione sulla opportunità offerte dal territorio e con l’organizzazione di momenti aggregativi e attività di sensibilizzazione alle tematiche ambientali che si inseriscono nella precipua attività della Cooperativa, gestore di un Centro di Educazione Ambientale nel territorio di Alpignano. Sono previste tutte le fasi di intervento: monitoraggio del territorio, analisi dei bisogni, progettazione partecipata, azioni di diverso tipo scelte dai ragazzi coinvolti (interventi nelle scuole di ordine minore, sensibilizzazione pubblica, espressione attraverso svariate forme, interventi diretti di trasformazione in alcune zone, ecc.)

· Fornitura di strumenti e materiali dell’Ente.

Personale:

· Bo Fabrizio  in qualità di formatore specifico per un monte ore totale di 20

Cofinanziamento:

    La cooperativa si impegna a partecipare finanziariamente al progetto per la somma di €  800,00

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Saranno messe a disposizione dei volontari le seguenti risorse e attrezzature:
· 1 telefono cellulare di servizio

· 2 postazioni di lavoro (comprensive di scrivania, pc, cancelleria adeguata, cassetto personale, collegamento internet, chiavetta USB)

· Fax e fotocopiatrice

· Fotocamera digitale

· Autorizzazione all’utilizzo dell’auto di servizio del Comune

· Schede e dispense 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Il volontario dopo l'anno di servizio civile acquisirà le seguenti competenze:

· Accompagnamento di gruppi di giovani: programmare una campagna promozionale di un'iniziativa, gestire la campagna promozionale dell'iniziativa, gestire incontri informativi / promozionali, mettere in relazione i giovani con le risorse presenti sul territorio (associazioni…), collaborare nella programmazione e gestione di iniziative di presentazione al territorio dei progetti, restituire al territorio l'esito del percorso realizzato.

· Capacità di lavoro in gruppo, capacità di problem solving e di leadership. 

· Contributo nella stesura e nella realizzazione progetti di politiche giovanili: definizione dell’idea progetto, compilazione di un formulario, contattare gli utenti sul territorio, facilitare/mediare la relazione dei giovani tra di loro, distribuire materiale informativo.

· Segreteria organizzativa: redigere ed aggiornare indirizzari di soggetti del territorio, stendere calendari delle iniziative, offrire un generale supporto tecnico alle iniziative.

· Gestione di un evento: presentare l'iniziativa, favorire lo svolgimento fluido e coerente dell'iniziativa, allacciare contatti nuovi e consolidare quelli esistenti.

· Gestione delle risorse informative: espletare mansioni di segreteria (redigere lettere, organizzare riunioni), reperire i materiali on line o su giornali, classificare e archiviare i materiali, aggiornare le banche dati e i dossiers, redigere schede informative.

· Accoglienza e analisi della domanda: accogliere l'utenza, effettuare colloqui di prima accoglienza, anche telefonici, fornire le prime informazioni, presentare il servizio, segnalare servizi interni o esterni, idonei a soddisfare la domanda dell'utente.

· Promozione: promuovere il servizio, curarne la visibilità all'esterno, curare la pubblicizzazione delle iniziative (redigere volantini ed altri strumenti per la promozione), predisporre incontri informativi sui temi affrontati dal servizio.

Il Comune di Alpignano si impegna a certificare le conoscenze acquisite dal volontario attraverso un attestato che verrà consegnato al termine del periodo di servizio.
Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative ed alla composizione del gruppo degli Enti Partner, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino utilizzerà le sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino, ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè, nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”. Saranno utilizzate inoltre, compatibilmente con l’avvio effettivo di volontari in numero sufficiente, le sedi della Provincia di Alessandria e di Biella.

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si
Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

o
Lavori di gruppo,

o
Discussioni facilitate,

o
Simulazioni e role-playing,

o
Ricerca d’aula,

o
Lezioni frontali,

o
Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

o
Dispense formative.

o
Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  
42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Punto Informagiovani, via Matteotti 2, Alpignano
Cascina Govean, via Marconi 44/B, Alpignano

37) Modalità di attuazione:

La formazione verrà effettuata in proprio, presso l’ente e presso l’ente partner con formatori dell’ente e dell’ente partner.
In parte inoltre verrà affidata a soggetti terzi.

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Nervo Franco, nato a Torino il 26/06/1947
Bo Fabrizio, nato a Torino il 28/01/1972

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Franco Nervo - Direttore area istruzione,cultura e sociale, competenza nella comunicazione e nelle politiche sociali.

Bo Fabrizio –Presidente Cooperativa sociale Altrochè. Competenze nella gestione amministrativa, relazione con gli Enti pubblici, progettazione educativa, gestione dell’ospitalità, predisposizione e stesura gare d’appalto, formazione equipe animative, formazione dei formatori, gestione procedure gestionale, aspetti inerenti sicurezza nei luoghi di lavoro e alimentare, relazioni con i fornitori, enti creditizi e finanziatori.
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Le tecniche e metodologie previste sono:

· Lezioni di aula durante il periodo di formazione e in itinere durante tutto il periodo di svolgimento del servizio.
· Simulazione per la realizzazione di un evento

· Simulazione di relazione con utenti di un servizio informativo

· Lavori individuali di predisposizione di un documento progettuale

· Partecipazione al percorso formativo previsto dal progetto “Treno della memoria” promosso dalle associazioni Acmos e Terra del Fuoco

· Partecipazione al percorso formativo promosso dal Coordinamento Regionale degli Informagiovani per operatori junior del front office

· Visita al Centro Informagiovani di Torino. 
Articolazione temporale

	Mese
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	6°
	7°
	8°
	9°
	10°
	11°
	12°

	Ore di formazione
	20
	20
	10
	5
	5
	0
	4
	0
	4
	0
	4
	0


41) Contenuti della formazione:  

Nel corso del primo mese di attività, il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”,  in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Successivamente i volontari seguiranno un percorso specifico sul :

Ordinamento comunale e del funzionamento dell’Area di riferimento del progetto (20 ore):

· Il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL, Decreto Lgs 28 agosto n.267

· L’autonomia dei Comuni

· Cenni all’evoluzione dalla 142/90

· Il principio di sussidiarietà 

· Gli organi di Governo e i rispettivi atti

· La potestà regolamentare del Comune

· Cenni sull’ordinamento finanziario e contabile

· Il sistema della programmazione

· La relazione previsionale e programmatica

· Il PEG

· I servizi pubblici in gestione a terzi

· Le modalità di affidamento dei servizi

· La specificità dei servizi alla persona

· Criteri di individuazione del contraente

· La spesa e le sue fasi

· Impegno di Spesa / Liquidazione della Spesa / Ordinazione e pagamento.

· Sostanza etica dei servizi alla Persona

· Approccio all’utenza; cenni di customer satisfaction

· Cenni di comunicazione nell’ente pubblico

Inoltre verranno affrontate ed approfondite le seguenti tematiche:

1. Politiche giovanili e progetti giovani in Italia (20)

· Linee guida europee: il “Libro Bianco sulle politiche giovanili per l’Unione Europea” e la “Carta europea per la partecipazione dei giovani alla vita municipale”

· Il tema dei giovani nelle politiche degli Enti Locali

· Le aree di intervento delle politiche giovanili

· Tesi e modelli di riferimento sui processi informativi e sulla comunicazione-


· Gestione delle risorse informative

2. La II Guerra Mondiale: dai luoghi della memoria all’impegno oggi(10)

· Quadro storico di riferimento


· Approfondimento sul campo di sterminio di Auschwitz
· Eventi, personaggi e luoghi della memoria in Provincia di Torino


· L’impegno e la memoria partecipata oggi
· Educazione alla legalità
· Esperienze e progetti di antimafia

· Presentazione Associazione Libera

3. Tecniche di comunicazione e relazione ad uso del personale front office (10)
· l’accoglienza

· la relazione informativa 

· tecniche di ascolto attivo

· cenni di mediazione dei conflitti

Le restanti ore verranno utilizzate per l’affiancamento e la formazione in itinere (12)
42) Durata:  

72 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.
Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO
Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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